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Sincerità e ooeptà politica 
«lei dlscwrào Crlspl 

I oommiiriti al discordo dell'on. Ori-
api a Torino liaano lotto ai trasformUti 
ioits lo illHsioni, !J' impressione pro­
dotta a\\'ostato e prssao la grande mftg' 
giorauzo del paoso, moatra quant'i ap­
poggio Dell'opmioao pubblica abbia lo 
8t«tiata liberale ohe fa uuo dui fattori 
deli' aoiti nazionale sotto In scettro del 
Re sabaudi ; qui'ito prestigio noi Mini-
stero da lui pre.iiodulo ubbig acquistato 
l'Ii&Ua presso lo altra naiioni, e quale 
Silucia «otto di lui sia,, rioiita- all'in-
ionio. Noi Kiiroinino «tui doioiiti so 
qu"! fiisoo'-ao OTCMSH acoiinteDtnti) tutti 

i pHrt'ii, e foss'i «tato lodilo da tutti 
i ginr i«li i perohè «olla avremmo rite- ! nomo di Sialo 
nulo più faialo ohe il ao.itinuore nella 
etrana oontasioac, vera operi di domo-
liriono polillca praticata dnl Depretia, e 
Slamo lieti oh.< i gioniili da-ilri a rudi-
cali vi trovino appunti o censure. Co­
loro tru questi oha dicono olio, ha la­
sciato il tempo che ba trovato, per noi 
/anno il raigiiore OIOKÌO dô l discorso, 1 ^n egregio ooufralello nostro, segna la 

il tempo era buono, 1' effetto dei ^orte di<l tunaoto, dolsterio trasformi-
. . , 1-1 _ i _ : - . : „ • _ . , - - . ! « I l i » ; I . . . 

detto molto, ma è stato di una {raa-
ohezta dlla quale non eravamo abltuatic 
In quinto poi i concetti non eottbraa 
sero abbastanza espliciti, abbiamo i pre-
codtintl dell'on, Grispi, i suoi discorsi, 
ai quali egli si è ohiaramsnte riportato, 
e la coerenta a cui ha fatto appello. 
Non tappiamo come taluni avessero po­
tuto illudersi ohe il Grispi fosse per 
continuare l'opera del Depretis, 

Grispi è Grispi, è un uomo la cui 
nota naratteristlca & il palrlottismo. 
Liberate Bao ai limiti possibili, nella 
Camere capitanò la Sinistra, ma non 
obbiì mai un partito a lui devoto come 
altri uomini politici. Fu della pentar-
ab a, ma non vi fu ligio e ne rimnse 
inilipendeote, Unohò un bel giorno tutti 
ricunobbero che egli era ormai il primo 

ohe avesse I' Italia, o 
tutta 11 nuzioue gli si strinile d'intorno. 
Un mOHe prima sembrava eh» l'Italia 
Don potesse vivere senna Depretis; po­
chi mesi dopo, la morto ùi D>'pretls di-
veiioe un avveoimeoto politico inavver­
tita. 

Il discorso (Il Tonno, dico benissimo 

parche 
primi atti dol ministero in questi nllimi 
mesi aveva gih prodotto ecoollonta im­
pressione noi paese e fuori, oìaecuno 
uveva riscontrato sintomi di nuova vita 
sia.nel Parlamanlo cbo noH'amminl-
atrasioofi, ciascuno aveva provato con­
forto noli' avare alla lesta delia natione 
un uomo serio, e lOrgioo, liberala j cia­
scuno sentiva che ad un governo ten­
tennante, rammollito, corruttore, aoll'm-
grasso dì Gnepi e ZiMardelli, era su-
baairato un governo (orto, risoluto, prò-
oiio ; il tempo si era fatto adanqno 
buono, e so l'onor. Grispi ool suo di-
«oorso lo ha Uaciato, anzi lo ha con-
solidale, quile più bell'elogio? 

I oomniiAOti buono spiegato ciò cba 
molti non avevano inteso; più oesauQU 
dirà che nel discorso di Tarino si è dotto 
poco; afflmrs40 il riserbo richiesto dal 
prossimo discorsa reale dalla solenniti 
dell' occasione, dalla qualità dell' odlio-
rio composto in gran pnrte di vecohi 
avversari dell'onorevole Grispi, dalla 
delicatezza imposti noli' attuale mo­
mento io ciò che riguarda queationi di 
politica estera, il di.̂ oorao non solo ha 

smo, e proclamata così solennemente da 
un uomo di carattoro, al b»uchotto di 
Torino, dove tutto le parti d'Italia e 
tutti i partiti erano rsppresontatf, var­
rà a dissipare gli .equivoci a a nraat-
tere in vigore la sincerità e 1' onestà 
politica. 

Pel nostro giornale o pai partito cho 
esso rappresenta, l'ultima fisa ministe­
riale ed il discorso di Torino cba ne trao • 
eia il slgiiififeato, sono argomento della 
massima scddisfiizìone, Noi oi eiamo ado­
perati nelle ultima elezioni a combattere 
il trasformismo ed i suoi candidati con 
tutto le nostre forze. 

Riuscimmo soltanto io parte, ma oggi 
la grande maggioraus'i del paese oi da 
completamente ragiona. 

Boa lungi dall'attribuire a noi merito 
alcuno, noi godiamo, non tanto per es­
serci travati nel vero, quanto perohè ri­
teniamo cho questo ritorno all'onestà e 
sincerità politica sia un avvenimento fe­
lice peila nojtra patrio. 

Sa fossimo stati ascoltati suffloitiata-
mento, più candidati liberali asrebbaro 
entrali in Parlamento, e l'epoca fatala 

64 AFFasrsiaii 

Ricco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

.— Lo furò, si, lo farò: perohè do­
vrei avere pietà dogli altri, mentre nes­
suno QOD l'ha di me? SI, andrò a tro-
Turla, la dirò tutto, lo racconterò quanto 
patisco, mi butterò a suoi piedi, e s'ella 
non vuol rinunziare a voi, mi ucciderò 
sotto a' suoi occhi. 

Boissard ai piantò dinanzi a lei, tutto 
bianco di collera e di paura. 

— Voi non farete tal passo ; dite che 
noi f'irete. 

— Lo (arò. 
— Avete voi dunque risolato dì esser 

la mia rovina ì 
— Perchè, perchè non volete a-

iQ&rmi f 
— No, non vi amo più, sciamò Ar­

turo, poiché non mi siete cagion d'altro 
cho di noie e di affanni. Ho f-itto ogni 
mìo potere per renderò men penosa una 
««pirazione Deoessatia, e voi non l'a­
vete voluto. Mi avete minacciato 1 sia, 
fate a piacer vostro ; a.cousatemi d'una 
debolezna di cui ora arrossjcn, ma ohe 
tutto sia finito fra noi, eh' io nbii vi 
vegga, ch'io non vi oda mai pù : av­
venga ohe vuole, purcb'io sia liberato 
da voi. 

Luigia pareva come colpita dal (ul-
mioe. Pallida, ritta, oogii occhi immo-

bili, rimase un istante stordita; poi, 
gettando di repento gli sguardi sopra 
d'Arturo, die un grido, giuosa ia munì 
in atto di dissennata, e s'avvemò vèrso 
l'usolo. 

— Addio, Artuio, diss'ulia. 
Boissard volle correrlo dietro, ma 

ella s'era già dileguata. 

XXX. 

NaII' uscire di casa Bpissard, Lugia 
corso per la via senza veder nulla, senza 
udir nulla, senza accorgersi nò meno di 
camminare. Allorché Arturo disse que­
ste parola: Io non vi amo più, eil'ava-
va in sé provato on sì orribile soonvoi-
gimento e un cosi intenso dolore, oha 
una idea, una sola idea erale aorta in 
mente, l'idea di morire. Poco le impor­
tavano il pezzo ed il luogo, ma all'a­
veva bisogno ài morire, ella voleva mo­
rire. Qiiìudi sulle prime camminò senza 
saper dove andasse. Jn tutta la sua per­
sona alla non sentiva se non due cose: 
una voce che saliva dal suo cuore e 
diceva : Io non v'amo più j e una specie 
di battito, doloroso, simile a quello del 
pendolo d'un orinolo, che risonava nei 
suo cervello, e ripeteva : Morire I mo­
rire I 

S'ilamento dopo uo'ora di cammino, 
e quando il m')to e l'aria aperta l'eb­
bero on po' riscossa dal suo smarri­
mento, la sì accorsa ch'era in campa­
gna, a dinanzi al cimitero, Pareva oha 
Dio l'fivajsa quivi condotta a disegno ; 
ella vi cullò. 

1 tuoi Egu.ivli errarono sul vasto cam­
po delle tomba con una specie d'avidità, 

che ooalò tanti milioni a portò tanta 
corruzione nel nostro paese, sarebbe 
stata abbreviata, ed il mlnisloro Grispi 
certo si troverebbe di fronte ad una 
Camera più liberale, e sulla quale po­
trebbe cuot.̂ re assai più ohe sulla pre­
sente. 

In Ital ia 
fin rieUia Miliiara di Doma. 

Ieri ebbe luogo nel Piazzalo del Man­
oso a Roma la rivista del prima reg­
gimento cacciatori d'Africa, coatiCuitotl 
} Roma. 

I cancelli che danno aocasso al piaz­
zale erano ohiuei: ma grande folla di 
(;«ote aspotlara lo truppe in piazza del­
l'Indipendenza ove il reggimeoió'doveva 
Sfllire. 

Allo ore 11 arrivò il tnlo stro della 
puarra. Il reggimento era disposto in 
linea di coloiioa di battaglione per com­
pagnia, 

II mini.<itra della gu^rr/i, Dertolè-Viale, 
era in bassa d<visa di gonernle ; lo s s 
comp-tgnavano il generale Pallavigini 
comandante il corpo d'esercito, il gè-
narain Crotti oomundante la diTìsione, 
lo Stato maggioro a gli ufiloìali d'ordi­
nanza, 

Seguiva il mioìsti'o ancbo l'addetto 
militar» all'ambasciata francese. 

La truppa vestiva la montura di 
marcia. 11 reggimento d formato di tra 
battaglioni, due di fanteria con 8 com­
pagnia ciascuno, uno di barsagliori con 
4 compagnie. Il battaglione di bersa­
glieri nvava la fanfara, 

li primo battaglione è comandato dal 
maggiore Rodano, il secondo dal te­
nente coloanella Luciano, il terso (ber­
saglieri) dal maggiore Nava. 

Il raggimeuto è comandato dal colon­
nello Ponz-i dì San Martino, 

Passata la rivista alle truppe, il mi­
nistro si recò io piazza dell' Indipen­
denza ove e' appostò per assisterò allo 
sfllamento dal cicciatori. 

Il ministro e le truppa furono ac­
colti cun vivissimi applausi, Tu una di­
mostrazione imponente cordialissima per 
le truppa oha sfilarono magnificamente. 

Il ministro e il coloonallo Ponza di 
San Martino orano via<bilmentu com­
mossi. 

H comizio socialisla di Ravenna, 

Ieri ebbe luogo al teatro Allighiori 
il comizio dei aociaiisti, in risposta al 
discorso di Torino. 

fienchò la parte intransigente dei so-

e la parve sentire che la sua testa si 
calmasse, come se qualcosa di freddo 
esalasse da quo' marmi, Camminando 
con passo vacillanto pé' lunghi viali 
de' mausolei, i suoi occhi cercarono in­
torno a se qualche nome amico, ma in-
vano : allora pensò shu non avava nep­
pure nel cimitero una pietra su cui, in 
difatto d'un seno protettore, posar po­
tesse la fronte, e siffatto pensiero la fé' 
entrare in compassiona di sé atessa, e 
ricominciò a piangere. 

R'iro è che i grand'impeti di dispa. 
razione resistano n tali sfoghi ; giacché, 
n quel modo che le procalla del cielo 
spengono ì loro fulmini nello pioggia, lo 
procello dsH'anìma si disoiolgono bea pre­
sto nelle lagrime. Par allora ohe il ono­
re, dolorosamente gonfio, si soarichi;giì 
è come un ascesso che vieno a capo, u di 
subito scoppia. Poiché dunque le lagrime 
di Luigia cominciarono a scorrere, le 
traboccarono senza che le fosse più pos­
sibile di frenarle; onde, eoduta sopra 
una tomba, e piegata la lesta sulle gi­
nocchia, lasciò loro libnro il corso. Ad 
ogni istante, un nuovo pensiero sorgeva 
a flageliiire per dir cosi il dolor suo, 
e a raddoppiarne la forza. La si ram­
mentava ;lo sguardo, i gestì d'Arturo 
durante quel crudele colloquio, a si ri­
peteva le terribli parole ch'egli aveva 
dette: Non vi amo piùl 

Talvolta eziandio, le rimembranza del 
passato l'assalivano come infocata buffa 
di vento; noti snani la percuotevano 
l'orecchio; era il nome d'amore che 
Arturo aveva costume di darlo, l' in. 
flessione ohe dava alla propria voce 
quando la nominava; erano mille im> 

cialittl Cosse coutraria al comltio, l lap-
presentanti dei circoli sono numerosi. 

Sul palcosoeoioo sta la presidenza ; 
intorno vi sono molle bandiere nero e 
rosae. 

La forza pubblica non si mostra; 
quegli emblemi sono rispettati. 

Sono presenti al comizio due depu­
tati : Andrea Costa ed Aohille Tedeschi 
(del collegio di Rovigfi). 

P'irla Andrea Costa. Egli pronnncia 
un discorso abbastanza violento contro 
il discorso dì Torino, contro i partiti 
costituzionali, contro l'impresa e contro 
i volontari d'Africa. 

Parla poi il deputata Tedeschi. 
Infine fa una parlata l'operaio Croaa 

che rappresenta il partito operaio di 
Milano. 

Ordine perfotiissimo. 

Inauguraiiime i' Un acquidolto 
a Pampei. 

Ieri ebbe luogo a Pompei t'iuaugu-
rsziona deli' acquedotto di Torre An­
nunziala, Alle 11 è arrivato Della Roaea, 
rappresentante del governo, ricevuto da 
tutti i sindaci del cirooodario, dalle iis-
aooiaziuoi con bandiere e musiche e da 
(olla immensa. Sono intervenuti sena­
tori e molti deputati, il sindaco di Na­
poli e consiglieri provinciali, Il cardi-
nulo San felict! benedisse i serbatoi 
ovo otirl pascià uno splendido buffet la 
società cooceesionaria. Alia 8 forvi a 
Pompei UD banchetto dì ISO coperti of­
ferti dal Municipio. La città è Imban. 
dierata e festante. lorsera illuminazione, 

Naufragi in Sardeijtio, 
In causa dagli uragani dei giorni 

scorsi, nella notte dal 28 iil 39 corrente 
sono nautrDgati ottobastimsuti sajionall 
lungo la spiaggia di Tortoli, presso Ca­
gliari in Sardegna. Oli equipaggi si 
sono salvati, però dite marinai del bri­
gantino « Provvidniiza » e il figlio del 
capitano della goletta «Angelina» sono 
scomparsi. 

La nave di guerra «Città di Napoli) 
è partita dalia Maddalena per soccorre­
re i bastimenti non ancora interamente 
perduti ed aiutare pel possibile rlonpèro 
dei carichi, 

All 'Estero 
71 aodalifmo in Sfintonia. 

Il Giornois di Dresda, cho é foglia 
ufficiala, commau laudo il risultato dalle 
elazioui oh» testé sì son fatte in Sas­
sonia par la rielezione del terzo dei rap­
presentanti della Dieta, fa notare come 

magiui, la carezza che le faceva par­
tendo, lo Eguurdo che le gettava dalla 
soglia, l'addio che la mandava colla 
mano. E tutte questo cruccioso remi-
oiscenze sì r destavano corno a disegno: 
avresti detto ohe una brezza fattale le 
renasse tutti i profumi del paradiso ohe 
aveva periuto, per farglielo desiderare 
più vivameuto, poiché la è codesta una 
dallo più dure coiiilìiioai dolla vita. La 
felicità passat'i non pare, il più delle 
volte, se non uuo scherno del presente ; 
le memorie degli affanni sono le goto 
di cui I' uomo può intrattenersi senza 
paura, od el la riguarda anzi con una 
specie dì flducìii, poiché sono come a 
dira quitaoze date dalla sventura. 

La riflessione discopriva d'istante in 
istante a Luigia qualoha motivo fino 
allora inosservato d'affl'zione. GII'ar­
mava la aua mento di tutte le sue ri­
membranze com"! d'altrottunti strali, con 
cui si feriva ellu atessa ne' luoghi più 
teneri. Imperciocché, ne' grande pati­
menti morali proviamo sempre il bi­
sogno di liBoiarfi cosi il dolor nostro 
per farne zampillare fìiio alle pù pic­
colo fonti, Unu spaoie d'istinto feroce 
cho sì desta allora nell'uomo lo spinge 
ad incrudelire sopra sé stesso, e il suo 
intelletto divoots un bistorioo col quale 
funosamaóte rio>rcaiepiù riposte fibre 
dei cuore. 

Ma, par crudeli che fmsero le ricer­
che fatte da Luigia in sé stessa, ebbero 
tuttavìa per effetto di rintuzzare la pri­
ma furii della sua disperazioni?. A forza 
di palpare ia sua disgrazia, la ai asaue-
{eco a guardarla in viso, ne preso pos­
sesso, e vi si aoconciò. Certo, aa nel stlO 

esso segoHtia UD aame&to eonsiderevole 
nel numoro di voli di cui dispone il 
partito sooialista, quantunque un soia 
de' suoi candidati, 11 Babai, sia stato 
aletto. 

Nella ultime elezioni, vale a dire sol 
1881, i socialisti orano riusoiti a raoco-
giiera S474, voti ; nel 1887 ne hanno 
raccolti 1S,176. 

Fra franatsi e aincricani. 

Partii 29. Ieri al binchetto franco-
americano io ociiaiiiiono dell'anniversa­
rio della statua della Ltbfrtà offerto 
agli amorlo'inl dai francesi, lo scultore 
nartholdi lasse un dispaocio del diret­
tore dal ÌVorìd anaaneiante che gli a-
mericani erano intenalonati d'uSrIre alia 
Francia all' epoca dell'Esposizione dal 
1889 una statua colossale por aottoscri-
zioua pubblica. 

U World si è gii sottoscfilto per 
40 mila franchi. 

In Provincia 
Vrleeataio S9 ottobre. 

Conoittaiino eh» onora il pam — ti ter-
viiio ferroviario. 

Giorni sono partiva allo volta di Mi­
lano il nostro conciltadiao QiovaoDldott. 
Oarnelulti profosooro di chimica e di­
rettore dell'istituto chimico d'incorag­
giamento urli e mestieri dì oolà. 

Al congresso d'igiene ch'ebbe luogo 
noll'aulunuo in corso nella capitale del­
l'impero Austro Ungarico lo grandi città 
d'Ilalia mandarooo i loro rappresentanti 
ed il Carneluttl ebbe l'alto onore di 
rappresentare l'Industriaie Milano. 

i l ritardo dei treni sulla linea Poti-
tebbaas è divenuta una cosa la più Sem-
plice, la più naturale, e si fa solo mo-
raviglia allorquando questi giungono in 
orarlo. 

Una volta si deridava quella persona 
che recavbal alla stazione dopo I' ora 
stabilita, mentre ora non lo si potreb­
be fare perchè la medesima ha tuils le 
probabilità dì giungervi in tempo, ed i 
fatti-.lu dimostrano. 

E siocOMtì il N, 297 dell'^driafico 
sotto la rubrica «Sempre la delizie fer­
roviario , ed il corrispondente 0 . M. da 
Padova mtitoia la sua < Faali delle fer­
rovie Italiana ed eterni reclami » vi 
dirò che un contadino, certo Morandioo 
Qio. Batta detto Titou di Qualso ebbe 
solamente pochi giorni or ecmo a rice­
vere il valore corrispondente d'nna vite 
per torohlo da vino, spedita da Milano, 

uscire dalla casa d'Arturo, le si fosse 
parato innanzi qualche mie diale stru­
mento, ella se ne sarebbe senza tituba-
zione servita, che la morto, in quel mo­
mento le sarebbe paruta se non se un 
pronta mezzo di sottrarsi da uno stato 
che la sembrava intollerabile ; ma ora 
che vedova U possibilità di vivere con 
quel dolore, â --oa minor fretta: ben Ift 
durava ancora nell'intenzione di morire, 
ma voleva pigliarne il tempo, e lo di­
sposizioni più acuonce. E di vero, fer­
mato il disegno, r esecuzione di essa ' 
non era più oosa tanto stringente : olla 
poteva al men oha tosso, godere dol 
proprio suicidio, assaggiare tutte le fe­
roci e terribili gioie de;gli ultimi prepa­
rativi, scriverò ad Arturo, e sforzarlo 
a venir a piangere sul suo cadavere. 
Quindi differì par allora il compimento 
del suo proposito, 

IS poi, olla non poteva uccidersi nella 
campugnii, ohe uua ripuguauza, prova­
ta da tutti coloro che vollero disfarsi 
della vita, la tratteneva, .Sotto 
quel limpido cielo, in mezzo a quella 
natura susurrants, la pareva che Dio 
la vedesse, e vergognuvasi dol suicidio 
come d' un sucrilegio. In casa propria, 
fra scura muraglie, colle porto, chiuse, 
colle cortine o-ilato, lungi dagli uomini 
e dal peiiBiaro di Dio, uocidarsi è fa­
cile, nulla vi diverte dal vostro dolore, 
lotto è minore di esso. Ma coma mo­
rire quando gli uccelli cantano, quando 
i fiori esalano la loro (ragranzo, quando 
1 rivi mormorano fra l'erba, quando i 
zefBri aooarezsaao la vostra fronte in­
fiammata I 

CGonltnua) 



IL F R I U L I 

rubata un'anno fa alla vostra aU" 
sione. 

K quei signori della ferrovia ohe gua 
dagnano dei milioni, quando la Sul-
ranno? 

a. B. h. 
Mncellerick Soelnie C«o|ie> 

iratlvH di S> Daniele» Sappiamo 
(Stia II Cor.iilglia di Amcnintatraiioiie di 
(juesl'umaaitaria latitasiooe, ha gii prov­
veduto pel locale del nuovo esercizio, 
nonché pel Macellato, mobili, eoootera. 
Bravi I 

li looiile, che è preoisamaote la atanea 
di mezzo delle tre botteghe dei (ignori 
Fratelli Oaapariai iu borgo S. Autonlo, 
non poteva adattarsi meglio ; del Ma­
cellaio eappiamo che è un bravo ed in­
telligente giovane di Udine; i mobili 
poi quasi nuovi, veunero acquistati di 
occasione a prezzi di tutta coavenienza. 

Noi siamo aouvlnii ohe i risultati ohe 
ei otterranoo da questa Istituzioiia aa-
ranoo aooelleuti, e di questo ai è ca­
parra, nuche l'iatelligeots e premurosa 
prestazione, che con ammirabile fllao-
trvpm offrono i membri della Rippre-
•entauza Soaiaio, 

Del resto non buoniì piova sul risal­
tati di questo istituzioni, l'abbiamo nella 
dimostrazione fatta per quella di Faga-
gna, dall' egregio seuaiora Pesile Oom. 
Qabrlele-LiUigi, ohe tanto a onore tieuo 
la alasse meno abbiente. 

Oi consta ctie pochi, ma pochi sotto-
aorittori eieno venuti meno all' obbligo 
essuntosi, mancando cosi di rispetto 
verso se atessi dopo aver aderito fir­
mando. 

FortUDatamanie pei poveri, ohe di tali 
deplorevoli defezioni ve ne son poche 
a lamentare, e che la Macelleria, oeoza 
il loro concorso potrà essere egualmente 
aperta entro la prlbia qniadioiiia del-
t'euirante novembre 

Sappiamo a proposito di queatn, che 
il Ounsiglio intendu di far pubblicare 
quei pochi nomi di coloro ohe hanno 
maDoaio al preso loipagoo. BaniisUBo, 

£ qoi oade acconcio il dire che l'e­
gregi» uoatro Sindaco Uiconi avv. Al­
fonso caldegg'a ila multo tempo l'idea 
dell' attivazione di una cucina econo-
mioa, idea questi, che secondo il som-
messo uoatro parere, dovrebbe essere 
tradotta sabito in fitto, per consu­
mare la terza qualiti delie ciiriii ohe 
saranno vendibili m entrambe le Macel­
leria dì qm. li. ìi. 

(Ltdra). 

l a e e n d l o . In Rovarnzzo (Piepotto) 
prese fuoco casualmente mercoledì 
scorso una vecohia casa isoluta di pro­
prietà di Feruglio Michela e tenuti in 
affitta da Laozatti Fruoosscu. L'inoen-
dio distrusse rapidamente ogni coaa, re­
cando uu danno di 1. 2000 al proprie­
tario, e di 1. 2500 per grani, foraggi, 
attrezzi rurali e utensili di casa, al-
l'afattuale, ohe vi perdette inoltre lire 
600 lu carta monotata. Entrambi erano 
assicurati. 

(ForuDijulii^ 

In Città 
Xifk a n i u t e d c l l ' o n . C a l r o l l . 

Vieoe smentita la voce die l'on Guido 
Baccelli abbia portato da Beigtrate no-
lizie allarmanti intorno alla salute del-
fon. Gairoli. 

L'illustre patciotla, causa . i tempi 
cattivi, ebbe recentomeate qualche di­
sturbo; ma il suo stato pc6 dirsi rela-
tivamoote soddisfacente. 

B m a c h e t t O i Ieri la Deputazione 
provinciale uSrl un banchetto al com. 
Brussi, che fu tenuto all'Albergo d' 1-
talia. 

Vi assistettero oltre ai deputati |>ro-
vinoialii i consiglieri di prefettura cav. 
Gamba o Graveri nonché il segretario 
capo della provincia. 

S o c l e t i » o p e r a l i » g e n e r a l e . 
Ieri era ludelta l'assemblea della Società 
operaia por trottar» a discutere sul pre­
ventivo dell'inno 1888. 

] soci che fecero atto di presenza e-
rane in numero di dieci au circa 1600 
soci. 

Questa si dove ohiamaro apatia o chef 
Ai posteri U risposta. 

Pel inoaumento Garibaldi 
a V o r i n i » ! La Società Vuiieta ha 
disposto perchè alle Rappiesentauze 
delle Società ohe intervori anno all' inau-
gurozioBB dei Monumeito al generale 
Garibaldi in Tonno, venga accordata 
sullo linee da esso esercitate, la ridu­
zione del CO OiO sui prezzi dei biglietti, 
colle modalità piHSoritte dalla Conces­
sione VII per il trosporlo dei Rappra-
seutauti dei Reduci a dei ouperstiti 
delle Patrie Battaglie cho si recano a 
Caprera nell'anniversario della morte 
del Oeueiaie Garibaldi. 

Siccome non 6 ammesso il trasporto 
dalla suddette RapprfsautauzB in ser-
villo oamalatiTo colla fwrovio del Me­

diterranea e deirAdriatico, oasi le Sta­
zioni dovranno esigere un'apposita ri 
chiesta per il percorso sulle Linee e' 
eeroitate dalla Società Veneta. 

I termini di tempo per la cDocesflODa 
del suddetta nbasso sono 1 seguenti : 

Andata dal 3 a! 8 uovrembra p. v. 
Ritorno dal S »l!'li i). 

Al Couslgllo sanitario prò-
V l n c l a l e » (Onmunicato). Nella se loti 
di sabato decorso, il R. Prefatto comui. 
Brussl annunciò ai oonsìgiiori il su<) 
trasferimento alia Prefettura di 0 -gli i-
ri, e prese da essi commiato, con sen­
tita parole. 

II oav. prof. Gtiulio Andrea Pirii.i, 
vicepresidente del Consiglio med't'inio 
tacendosi interprete dei seutimeiii di 
tutti i suoi cnjleghi, espresse aH'Kjtie-
gio comtn. Grussi il vivo rammarico ihe 
reca all'iutero Goaslglia la sua parl>!:i2a 
da questa Provìncia che egli resse non 
tanto amore per quasi sette anni. Il 
cav, Pirona constatò ohe se, mentre la 
pubblica salute nelle Provincie limitrofe 
alla nostra ebbe a risentirne sensibilit-
simi danni per diffusione di importanti 
micidiali contagi, iu questa, nella quale 
pure detti contagi penetrarono, mai 
rinacirono a fare larga pres?, lo ai deva 
nella maggior parte attribnire alla in­
telligente attività ed all'energia spia- | 
gata dal R, Prefetto nel tutelarlo, mi-
rabilmeot» asieoondiindu e completsndo 
gli eforzi ali'aopo fatti dai Cous:glio sc-
oitarìo. 

Il prof, Piroi<a esprimendo ìnHiie ut 
comtn. Prefetto l «eusi di gratitudine e 
di reverenza dell'intero Ouosiglìo, gii 
diresse i voti più sinceti per la fei o tà 
sua e della di lui famigi a. 

A r r i v o di A l p i n i . Oggi alle 9 
a»t. provenienti da 8 Daniele, giunse 
in Città una compagnia d'Alpii i. 

Andarono di quartiere ai Ointrollo, 
e causa il pessimo tempo durato lungo 
la marcia, le loro vesti erano tutte in­
zuppate d'acqua. 

A r t i s t a cone i t tad ina i Un'ot­
timo successo ba riportato la nostra 
concittadina aignora Gmma Fiappo-Zilli, 
al teatro Tosi Borghi di Ferrara, nel­
l'opera Poliuto, 

Reudendo conto dello spettacolo, la 
Gazzetta di Ferrara nel suo numero di 
venerdì decorso, cosi si esprìme : 

I primi onori si devono alla egre-
gli aignora Ziili; la quale & dotata di 
una voce simpatica e cauta con molta 
grazia. Quando si pensi che quest'arti­
sta, quantunque debuttante, ha saputo 
superare non esito così felice lo molte 
difSouità della parto affidatale, e che il 
pubblico l'ha ripetutamente applaudita, 
si può senza tema d'errare, a-iB'curarle 
un lieto avvenire. 

Del famoso duetto finale, poi ai voile 
il bis che venne eseguito dalla Z'ili in 
unione ai tenore. 

Alla egregia noetra concittadioa man­
diamo i nostri sinceri rallegramenti. 

Veatro ISInerva. Splendide le 
due rappresentazioni di sabato e dome­
nica, date dalla compagnia equestre dei 
fratelli Amato. 

II celebre domatore Teodoro Opitz 
fu ossai festeggiato nella sua benefi­
ciata. 

Applauditi come di solito tatti i bravi 
artisti della compagnia. 

Xie opere di Masalnl. È uscito 
il Voi. XVi delle opete complete di 
Giuseppe Mazzini. Costa di oltre 500 
pagine e comprende gli i>crlttl che Mu-
Zini dettav t negli ultimi mesi della tua 
vita per il periodico La Roma del Po­
poli), da lui fondato in Roma nell'anno 
1871. 

Il lesto è preceduto do un luogo 
studio di A, Saffi a oummemo degli 
Bcitti e a schiarimento delle vicende 
dell'epoca. 

L'importanza del presente volume si 
rileva dill' indice ohe qui riprodu­
ciamo. 

Indice deg'i scritti oonteouti nel Testo, 
Agi' Italiani ~ La guerra Franco-

Oermai.icn — Sulla Rivoluziono fran­
cese del 1789 — Pensieri — La fl^ 
forme inlellecluells el morale, di Ernesta 
Renan — Politica iniernaztiinale — Ou-
stitnenle e Patio nazionale — Le classi 
artigiane e il Oongrasso — Ai rappre-
SGutanti gli Artigiani nel Congresso di 
Roma — Il Congresso Democratico — 
Lettere ad un amico — A varie So­
cietà politiche e umanitario. 

Indice del Proemio di A. Saffi, 
Le condizioni d'Italia e la Parte repubbli­
cana del 1870 — Genova e G, Mazzini 
prima della sua andata in Sicilia. Mu­
tivi dell'audaia di Mazzini in Sicilia — 
Perplessità della Monarchia dinanzi al­
l'impresa dell' occupazione di Roma — 
Cessazione della prigionia di Mazzini. 

, Sua visita olla tomba della Madre — 
I Sua partenza da Genova.o sue corri-
I spondenze dagli ultimi mesi del 1870 
I all' aulocno dpi 1871 — Il Congresso 
^ Operaio ilei novembri) 1871 in Roma e 
I il Patto di Fr,itollanza — Il Periodico 

La Roma M Popolo. 

1 II prezzo del presente volume, di pa-
I gioe 508, ò di L. 3,60; quello dell' in­

tera Ccilezioue [Volumi 10) L, 40, 
Si spedisce franco di poito in tutta 

Italia, verso rimessa auteoipata dell'am-
mcutare. 

Ai librai e rivenditori si acoorda Io 
sconto d' uso. 

Dirigere domande, accompago^ito dal 
relativo iìnporto, alla Commissione edi­
trice degli scritti di Giuseppe Mazzini 
— Roma. 

Questa sera poi ha luogo la benefi­
ciata del popolare Tony e di tutti i 
Olovroa con un programma straordi­
nario. , ) 

Avremo senza dubbo un teatro ri- ', 
bocc»nte di spettatori, o noi l'auguriamo 
infatti a vantaggio dei distinti artisti se­
ratanti. 

lemtro I V a z I o u a l e . Questa sera 
riposo. 

m u o v o g i o r n a l e . Il giorno 13 
del prosalmo mivembre vedrà la luce in 
Roma il nuovo periodico popolare quo­
tidiano : Jl Secolo il!i4SlraIo Giornale 
del popolo. 

SI r i c e t t a n o o p e r a l e s a r t i 
tanto a giornata come a stipendio men­
sile. 

Rivolgersi alla Redazione del Prtuli, 

O s a e r v a e l o n l m e t e o r e l o g l e h e 
Stazione di Udine—R, Istituto Teon Ico 

30-31 ottobre ora S a. ore Sp. oro 9 p. oretta 

Bar.rid.alO* 
altom.Utl.lO 1 
liv. del maro 7513 150.7 7Ó1.2 748.0 
Umid. relat. 84 81 OS OS 
Stato d. cielo coperto coperto piovoso coperto 
Acoua cad. 
31 airezione .— .̂ - m. 1.7 .— Acoua cad. 
31 airezione —- — ..- — i 1 vel.lLUom. 
ferm.centig. 

0 0 0 0 i 1 vel.lLUom. 
ferm.centig. 0.4 10.7 9.1 119 

Cfflelo dello Stato Civile. 
Bollettino sett. dal 2S al 29 ottobre 

Nascite. 
Nati vivi maschi 12 femmine 7 

» morti- » 1 » 1 
» oappsti » — > 1 

Totale N.22 
Jlforli a domicilio. 

Angelo Marohiol di Domenico d'anni 
42 agricoltore — Giacomo Piccini fu 
Giuseppe d'anni 79 calzolaio — Giro-
lama Franzniini-Pijino tu Vincenzo di 
anni 73 cnsalinga — Luigia Tnulutti-
Vidon fu Domenico d'anni 33 sarta — 
dott. Giuseppe Teli fu Valentino d'aoni 
67 avvocato — Giov. Boti. Basso di 
Angelo di mesi 2 — Giovanni Carne-
lutti di Giov, Batt. di giorni 7 — Rosa 
Oremese-Farnzzi fu Valentino d'aoiii 63 
casalinga. 

-Sforii neir Ospitale civile, 

Ann» Lirussi fu Leonardo d'anni 40 
serva — Paolo Oescbiutti fu Giuseppe 
d'unni 32 muratore — Giuseppe Da-
Qttcci di mesi 1. 

Totale N. 11 
dei quali 1 non appari, al Comunedi Udine 

Afafrimoni 
Emilio Armellin mugnaio con Maria 

Feruglio casalinga — Umberto Missini 
fotografo con Angelo Maria Muserle 
oappellaia — Angelo Cozzo calzolaio 
con Anna Tremel cucitrice, 

Pubbticaztani di iifalrimonio 
Antonio Pioppo agricoltore con Filo­

mena Della Minuta contadina — Enrico 
Rizzi agricoltura con Anna Rizzi con­
tadina — Giacomo Spilotti tossitore con 
Elisabetta Lunazzi tessitrice — Quinto 
Modotto f.ibbro ferraio con Maria Te­
resa Gervasi casalinga — Vittorio Stoppa 
impiegato ferroviario cou Elisabetta Pa-
souto casalinga <— Antonio Martinuzzi 
cocchiere con Giuseppina Bernardi serva 
— Giuseppe Quindoio foruaio con Anna 
Costantini casalinga — Fraaoesoo Soraz-
zoio sensale con Carlotta Poletto sarta 
— Antonio Casarsa fornaio con Amalia 
Treviaan eetaiuol» — Agostino De Ni­
pote ooneiapiilli con Teresa Vidunsi con­
tadina — Napoleone Blasuttig fabbro-
meccunico cou Italia Sabbadini cucitrice. 

cazlone del prof, A. Ortjaw,ild, della 
scuola teonloa superiore di Praga. Se, 
come è probabile, le scoperte di questo 
sagacissimo scienziato saranno confer-
iiÌBtP, la chimica andrà iocontrii ud ur.a 
vera trasformasloue. 

Il QiUnwald, studiando i cambiamenti 
di proprietà, e specialmente i eambia-
menti degli spettri di due gaz, quando 
questi si combinano cblmicameats per 
costituire uu nuovo composto ugual­
mente gazoso, è riuscito a scoprir» aa 
teorema altrettanto semplice, quanto im-
portsDts ohe patri servire di fonda­
mento ad una nuova teoria chimico-ma-
temstiea. laoltre, ooll'aiato àaì teoremi 
stes.xo, l'autore è riiiscito a scoprire ri-
niarcbuvoll relazioni tra gli spettri dei-
idrogeno e dell'osslgono da un lato, e lo 
speltro acqueo dall'altro, dimostrando 
che l'idrogeno e l'ossigeno non sono 
corpi siimplioi, ma bensì composti, e sco­
prendo la dissociazione dell'idrogeno 
nell'atmosfera solare. 

Il principio fondamentale a cui ai al­
ludo è il seguente : sia a un elemento 
chimico semplice ohe entra insieme con 
altri nella composizione di uu corpo ga­
zoso A; iiia a il volume ohe l'elemento 
n occupa nell'unità di volume di A. Se 
il corpo A si combina con un altro ga-
zeiforme B per formare un terzo corpo 
C egoalmeate gazoso, l'eleioento a passa 
ad un nuovo stato chimico a ' ed il vo­
lume che esso prenderà «ella unità di 
volump di 0 non sarà più a ma diven­
terà a'. 

Io generale 11 rapporto dei volumi a 
ed a' à un numero razionale molto som-
plica. 

Ciò posto, sia h la luogbszza delle 
onde luminose emesse da a', il teorema 
del Griinwald ai traduce nella seguente 
proporzione : 

fi ! fi' ! : a : a' 
oio6 le lunghezze di onde emesse dal­
l'elemento a nei due corpi che lo con­
tengono sono in ragione diretta dei vo­
lumi occupati dall'elamsato atesso nel­
l'unità di volume dei due corpi. 

L'autore Insiste molto sulla condizio­
ne ohe si tratti di corpi allo stato ae­
riforme, e lontani dal loro punto di li­
quefazione, perchè in tal caso la sem­
plicità di relazioni chimico- fisiche, ohe 
si riscontra nei corpi gazosi, cessa di 
esistere per dar luogo' a risultati molto 
meno facili a districare. 

Va notato che l'autore invece di ri­
ferirsi alle linee dello spettro si eleva 
alle corrispondenti lunghezze di onda, 
e giunge cosi a relazioni più semplici ; 
ma esporimentalmente sona le linee 
dello spettro che.si devono considerare, 
per poi passare col calcolo allo lun­
ghezze di oodg. 

Senza dilungarci nelle interessanti ri­
cerche de! Griinwald, basti il dire che 
egli nello spettro del vaporo acqueo sco­
pre ohe le linee dell'idrogeno ridotto H' 
sono spostate in modo ohe un gruppo 
di esse corrisponde ad una moliflca-

oiide ed un 

_ . ( massima 11.3 
Temperatura j„ i„ i„ , 4 B 
Tomporainra minima all' aporto 2.6 
Minìm> eateraa nella uott* 30-Sl : 7.0 

Hote scientiiclie 
Una nnova scoperta di ehi-

l u t e a . Ogni giorno viene ad accre­
scersi il numero delle scoperte dovute 
all'analisi spettrale, ma i resultati che 
seguono sono vermsente meravigliosi 

Nelle jlKronomiscAe flachrichttn num 
2797, si legge aua importante comuni : | 

zinne di lunghezze di 
altro gruppo ad una modificazione di 
lunghezza di onde m ' ; cosa che non si 
può spiegare se non Dell'ammettere che 
l'idrogeno sia composto di doe elementi 
a e b , i quali entrando nella compo­
sizione del vapore acqueo, producono ri-
spottivamonte lunghezza di onde diverse 
ed in virtù del citato teorema fonda­
mentale, occupano volumi diversi. 

L'autore nota infatti che le linea dello 
spettro dell'idrogeno si possono dividere 
in due gruppi ohe si trovano nello 
spettro del vapore acqueo modificati in 
modo ohe le lunghezze di onda del 
primo gruppo sono moltiplicale per 
19|30, e quelle del secondo gruppo sono 
moltiplicate per 4i5, 

Senza passare per tutte le deduzioni 
dell'antere, diremo che egli giunge al 
risultato ohe l'idrogeno è composto di 
due elementi a e b , e che esso si può 
rappresentare culla formola : 

H = fca.4. 
Il corpo a è il più leggiero dei corpi 

gazosi, molto più leggiero dell'idrogena 
stesso. 

Sempre considerando lo speltro del 
vapore acque, l'autore giunge a provara 
che l'ossigeno è un composto dì idro­
geno, del corpo semplice It, e di un 
terzo corpo semplice e ; ed esprime la 
combiuazione colla formula : 

0-"'[4''(''4^ó)']' 
in cui l'apice posto alla lettera H in­
dica-che si tratta dell'idrogeno allo­
tropico, che produoe lo spettro mae. 
strevolmente determinato dal dottor 
Halsselberg di Pulkowa. 

La teoria del Griinwald gli ha per­
messo di calcolare a priori le lunghez­
ze di onda di varie combinazioni, ed è 
di somma importanza il constatare che, 
per via esperimentale, il prof. Q. D. 
Liveing di Cambridge ha trovato lisul 
tati, meraviglioiatnente concordanti con 
quelli doll'autoro, come lo dimostrano 
le tabelle numerlobe contenute nell'ar­
ticolo delle AsIrononitscAe Nachrichlm, 

L'autore lascia poi intendere ohe an­
che l'azoto ò una sostanza composta. 

della quale gli elementi dell'idrogeno 
sono parte integrante. 

Infine l'àutnrs da un attento con-
franto dello spettro dell'elemento pri­
mitiva il con io spratto dello, cromo-
afera solare ; conchinde ohe l'elemento 
b deve esistere allo etato libero nei a 
atmosfera del soie, e deve essere iden­
tico a l l ' h e l l u m , di cui «Ino ad ora 
non era coooioitito cba il solo raggio 
D . 3 , 5874,9. 

Da questo fatto, e dalla quasi ooiii* 
gideuza dello spettro a con le corri-
ipoudentl linee dello spettro solare, egli 
argomenta che l'Idrogeno eaiste disso. 
ciato nell'atmosfera del sole, in quelle 
parti di essa deve la temperatara è più 
elevata. 

Secondo l'autore, l'eleménto a po­
trebbe bene essere quella sostanza fi­
nora ignorata e rilevata nella corona 
del sole da reoenti studi spettroscopici. 

Altre e meravigliose <aan8ideraziaai 
snno fatte dal Gitinwald nel aitato ar­
ticolo, ma non tn'ttcì facili a compren­
dere ; per cui ò da augurarsi che l'au­
tore faccia una pubblicazione in exstenso 
delle sue belle ricerche i cosa che, del 
resto, egli stesso lascia spsrars. 

Questo linee vennero scritte nel solo 
intento di chiamare l'attenzione sul-
l'importaoto articolo delle Astronomitcht 
liae/irichlm, v. 21797, psg, 251 a 264. 

La nuova lampada a gaz Olamond 

& sempre viva la lotta fra il gas e 
l'elettricità applicata airiilamiuazione. 
Oli elettricisti che dovevano combattere 
il grave inconveniente dell'intermittenza, 
causata dalla combustione dei aarboni, 
hanno trovato la luce incandescente-
che dà la fissazione ed attenua la trop* 
pò grande intonsità dei raggi diretti 
della luce elettrica. 

Si è giunti inoltre ad accumulare la 
elettricità, ciò cho ha segnato un gran­
de prograsso per il suo impiego, ed ha 
contribuito putentemente ad estenderne 
le applicazioni. 

D'altro lato, I partigiani della illuml-
oaiiidne a gaz hanno dovuto sormootars 
delle grandi difficoltà per arrivare a 
produrre uo'inteusità luminosa parago­
nabile a quella dell'elettricità o aopra-
tutto per produrre la luce a miglior 
mercato. 

La vittoria sarà di ohi osn poca spo­
sa avrà ottenuto una bellissima luce 
con processi più semplici, cun poca ma­
nutenzione e con perfetta sicurezza. 

Il fiutleii'n de l'indusiris franfaiie dica 
che il nuovo becco a gas Glamond a-
dempie a tutte queste condizioni. 

Diamo alcuue informazioni sul siste­
ma immaginata dal slg, Clamond ed al 
quale si è dato il nome di gai «l«l-
Irico. 

Il becco di Clamond permette dì ot­
tenere la luce b anca mediante la sem­
plice combustione del gaz ordinario in 
una specie di canestro di magnesio, s 
dà una luce identica a quella della elet­
tricità. 

Come quest'ultima, la nuova lampada 
a gaz rende i colori con tutta la Uro 
verità, e permette di distinguerne tutta 
le gradazioni, e di effettuare coma iu 
pieno giorno i lavori più delicati. 

Essa riunisce dunque tutte le prò. 
prietà della lampada elettrica, e pos­
siede inoltre il vantaggio della fissità 
della luce. Questa fissità ò assoluta 
msntro la lampada elettrica non ha po­
tuto disfarsi delle continue oscilla. 
zi<ni. 

li becco Clamond ad incandegnenza 
paragonato al gaz ordinario, dà il 40 
per cento di economia, ovvero, a oou' 
sumo eguale, il doppio di luce. 

L'istaliamento ei fa senza alcuna 
spesa; non si ha ohe da invitare il 
nuovo becco nel posto di quello ohe si 
vuole rimpiazzare. 11 funzionamento è 
identico a quello dei becchi a gaz or* 
dinari. 

ITota alldgra 
Il colmo della compitezza. 
Rifiutarsi ostinatamente di passare per 

li primo, quando ni tratta di attaccare 
alla baionetta il nemico. 

« * 
Dos cocobìeri di buone case fanno 

conoscenza. 
Primo cocchiere, con aria d'impor. 

tanza all'altro: 
— .... Da voi pure due cavalli I 
L'altro con dignitoso sussiego : 
— No..,, un cavalla solo, ma abbia­

mo in compenso l'istitutrice per la si­
gnorina, 

L O C i O O R I F O 
Io fui né torno più, nessun mi vede 

Spiegazione del Logogrifo antecedente 
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Varietà 
I Kuantt dell'Intperatrlee 

n a r i » T e r e a » . I?ra i TOlontari 
di DD BQDo si trova nella osserma di 
osVBlleria della loiefstadt a Vienna II 
oonte Matsiffllliana Budik da TuUk, Il 
auo nome rlohlama alla memoria un 
fatto storico, 

Un aijtanatD del giovane volontario 
fu II oonte Andrea Hadik, geuerale 
della imperatrioe austriaca Maria Te­
resa, Nella guerra contro Federico il 
grande re di ProsKÌa, mentre questo 
monarca trovavaai ooli'esFircito a Nanm-
burg, l'arduo generale Ha'lik peiielró 
con 4000 «nidnti uellu Lueszia eil II 16 
ottobre 17B7 fu alle porle di Berlino. 
La capitale prussiana difesa soltaato da 
2500 seldati, dovette arrendersi e Ha-
dik chiese ed otteune, ultra una grossa 
contnbuiiona di guerra, duo doatlno di 
paia di guanti da signoro, colla stem­
ma della città di Berlino per regalarle 
alla sua sovraoa come prova del sog­
giorno fatto nella capitale oemioa. 

'rormloata la oampiigna il generale 
Hid k si presentò all'imperatrice Ma­
ria Turess, l'> quale aorndaodo gli dis­
se: f Conte Hadik, so vuole mandarmi 
dei guanti, devo anche poterli portare» j 
0 gli consegnò uà pacchetto. Apertolo, 
il gn'ucrale trovò lo due dociine di 
guanti mandati all'imperatrice ; e s' ac­
corse ohe i berlinesi per veudioarsi II 
avevano fabbricati tutti soltanto per Is 
mano sinistra. 

ITotlziarlo 
J propelli dei JXinislri. 

Oggi i mlniatri ai ocouperanno dalla 
reatrizlone della circolazione fiduciaria 
aoisordata alle Banche, 

Si occuperanoo altresì di un maggior 
credito che il governo dove domandare 
alla Camera per la spedizione d'Afrios, 

Parlasi delia tassa militare cbe 11 
governo intende proporre. Colpirebbe i 
validi che sottraggonsl al serviaio mili­
tare, passando in prima categoria. Fu 
nominata una Commissione par formu­
lare il progotto, 

Il go'eroo presenterà un progetto per 
numentaro il personale di P. S. nelle 
Btazioni ferroviarie e nel treoi. 

Per Giordano firuno. 
Può dirsi eliminata per ora la questione 

sollevala o dibattuta i» questi giorni 
pel monumento a Oiordano Bruno. 

L'ou, Crispi persuase Menotti Gari­
baldi a rinviare ogni questione a dopo 
tarminoti i pellegrinaggi pel giubileo 
del popa. 

Forse sarà presentato alla Camera un 
progetto di legge por decretare un mo-
Dameuto a Giordano Bruno e per 1' e-
spropriazione dell' area occorrente a in­
nalzarlo, 

H Codici Penale. 
Uno dei primi progetti olie saranno 

presentati alla Camera e raccomandali 
cosi dui Crispi come dallo Zanardelli, 
per una pronta discussione sarà quello 
del nuovo codice peiial(>. 

Si dice ohe, per affrettarne l'appro­
vazione, si ricorrerà al metodo di far 
discutere subito i principi! fondamentali 
de! Codice, laaoiaodo al goveruo facoltà 
di promulgarlo. 

Questo metodo si è già tenuto coi 
codici civile e di' coiiimercio, ed ha 
f,.tio Ijoooa prova. 

Il Vaticano contro Crispi. 

Notizie da fonte licara recano che il 
cardinale Rampolla dei Tiudaro, segre­
tario di stato al Vat cauo, dietro ordine 
del papa diramò circolari telegraSche 
a tutte le curie vescovili ed ai circoli 
cattolici, invitaodoU ad iniziare non lotta 
contro la parto del reoenta discorso 
Crispi a Torino che si riferisce al Va­
ticano. 

Si annunzia altresì che il Papa me­
desimo io una prossima allocuzione ai 
pellegrini risponderà indirettamente per 
suo conio. 

Jl iratlalo di commercio con rituslrio. 
Sono in grado di mandarvi qualche 

particolare sopra quanto hanno già oom-
piuto i dolegati pel trattato di commer­
cio austro-italiano. 

Quelle notizie mi vengoao da fonte 
autentica. 

I lavori procedettero pluttusto lenta­
mente. 

Dopo terminata lu prima lettura dei 
protocolli italiani, si cominciò la prima 
lettura del protocolli austriaci. 

I nostri delegati hauno giudicato ec­
cessiva le domande degli austriaci per 
riguardo alle voci seguenti : birrp, al­
cool, bestiame, porcellane, vetro ( spe-
oialuiento le bottiglie nere], graìii e 
carta,. 

Basi poi hanno ravvisato quaiì inno-

oettablle quanto chiedono gli austriaci 
per riguardo alle telerìe. Tuttavia per­
durano le buone, concilianti dispoaìzio-
zi, B si fauno studi per facilitare gli 
scambi nelle sona delie frontiere secondo 
un' antica domanda del nastro Governo, 
Si crede ohe 1 negoziati dureranno an­
cora un palo di settimane. 

Ult ima Posta 
La salute di Grevy 

e l'inchièsta ptf t« decDrazioni, 

Parigi 80, La voce che Grevy sia 
stato improvvisamente colpito da sin. 
oope iersera è foroalmeute smentita. 

La questiooe d'inchiesta sarà forse 
sottoposta all'esame d'una riunione ple­
naria di deputati repubblicani. 

La riunione ó probabile che abbia 
luogo giovedì matlioa o aranti 1» se­
duta, 

i'imperfltoro' d'jltislrio 
ai presidenti delle Delegazioni. 

Vienna 29, L'imperatore riapoudoodo 
ai discorsi dei presidenti dello delega­
zioni disse : Posso constatare con oom-
piaosoKa che le relaziooi estere della 
monarchia sono invariabilmente favore­
voli e soddisfaceoti. La politica costan­
temente seguita dal governo per man­
tenere la pace e lu stato di diritto ba­
sato sul trattati trova non solo apprez­
zamento ma importante appoggio. 

La qni'stioue bulgara non è ancora 
esaurita, l'imperatore vuole sperare che 
essa serberà aoche ulterior.nsijte un ca­
rattere locale e si lisoiverà tìoalmente 
in modo da mettere i desideri dei bul­
gari ammissibili e d'accordo coi irai-
tati e gli interessi europei. 

Sa l'Europa, proseguì l'imperatore, è 
continuamente predominitada uno spi­
rito d'iuertezza, perciò il governo 6 ob­
bligato a non lasciarsi precederò nel cu­
rare le forze militari delia monarchia ; 
frattanto è legittima la supposizione cbe 
gli sforzi assidui e lo stretto ravvioina-
meoto alla potenze cbe cootribuisoono 
al mantenimento della p>ce impedi­
ranno pure (lell'avvenirt! che essa venga 
turbata. 

Una proposta della Russia. 

ilosca 30. La Gazzella di Mosci de­
sidera che il principio adottato per 
Suez si estenda a Gib Iterrs, Il Medi­
terraneo diverrebbe coti una vm real­
mente lìbera. La Gazzetta crude ohe 
se tutte le potenza interessata insistes­
sero, l'Inghilterra s-.rebbe costretta a 
cedere. 

Grevvy non si dimelferd. 

La Juslice dice che Oreny, cbe vole­
va dimettersi, consentì ad aggiornare 
la decisione in soguito ad un colloquio 
con Leronyen e Floquet che dichiara­
rono che molti deputati ritornerebbero 
sul primo voto allorché fosse dimo­
strato che il voto potrebbe produrre un 
equivoco. 

Il XIX Siicle e il Soleil assicurano 
non essere in oesauoa maui'̂ ra queiitiu-
ne dello dimiasioui dijGrevy, Wilson, che 
ebbe una intervista con un redattore 
del X/X Slide dichiarò che noo uveea 
affatto cominciato a sgombrare l'allog­
gio, ma se dovess'i comparire innanzi 
la commissiona d'inchiesti', opererebbe 
allora d'abitare all'Eiisuo. 

Memonale£e i prÌYati 
ABunlcIpio di 'raroento 

A V V I S O 
Cessando con l'anno corrente, la no. 

mina provvisoria, il Consiglio, con de­
liberazione 9 ottobre 1887 n, 1046, ftp-
provata dalla R, Prefettura, con Prov-
vedimeiito 19 ottobre 1887 n. 29671 II' 
stab I! l'apertura di un nuovo coocorso 
ai posto di Segriitarlo di questo Oomuo^. 

Le istanza dei coocorrsotl dovranno 
preientnrsl nella Segretaria Muniuipale 
dalla ore 9 aot. alle ore 4 pom, entro 
il mese di novembre p. v. corredale dai 
dncumeoti ohe-comprovino li idoneità 
ad occupare l'ufScip. 

Lo stipendio fu ansato in Uro italiano 
1600 annue, esenti da trattenuta per la 
imposta di ricchezza mobile e verranno 
pagate io rato miinsiil posteoipate. 

Ni-I bilancio, oaminciando oon l'anno 
1888, viene stanziata In somma di lire 
italiane 200 annue, le quali si paghe­
ranno, in fino di cgni anno, a titolo di 
gratillciiziciip, ai Si'gretario, qualora 
questi dimostrerà zelo e capacità nello 
adempimento diM doveri del suo ufScio, 

La prima uouiinii, di spisltanza di'l 
Consiglio Comunale, sarà valevole per 
tuttii l'anno 18S8 ; e decorso tale primo 
periodo, l'eletto potrà essere confermato 
dal Go.'isiglio per no trienoio a oosì 
suocossivameote di trienuio in triennio. 

L'eletto dovrà assumer» In funzioni 
entro il primo gennaio 1888, ovvero 
entro quiodioi giorni dalla partecipa-

. zione della nominn, eoo la comminato-
ria, in caso di difetto, di venir consi­
derato rinunciatario. 

balla residenza Municipale 
Tnrcento, 23 ottobre 1887. 

Il Sindaco S. 
Giov. Boll. Tojfolttti 

! DISPACCI DI BOndA 

I TENEZIA 'i8 
Rendita Ital. 1 (ennaio da 97.0S i 97,93 

1 loglio 99.36 a 99.41! Ailo&i Banca Nulo-
nale —.— —,a—Banca Voneta da B70. 
a S71.-- Banca di Credito Veneta dà 949,— 

Hodeta r-OftToiloni Veneta 983, a 366.— 
Cotaniflclo VeuMlano 313.— a —.— Obbli(, 

[ Prestito Veneiia a pieni 93.70 a 33,B3 
ì Yttìutc. 
! l'eia! da 30 franchi da — • —.— Ban-
' ooBOte auatrlKcho da 309 3Gi— a 303,76( 

I amii. 
) Olanda se, 3 l|a da Q<>niiaaia,li—daia3,6i> 

a 139,00 e da 138.99 » 194.30 Franala 8 da 
100.46[ a 100.70 f— Belgio 31— da — a —.— 
Londra 4 da 9Ò.33 a 26.38 Sviiieni 4 100.40 

, a 100,60 e da 100.6a( a I00.7a Vienna-Trieste 
4 1|3 da 308. Ii3 — 308. 6|8 a da a—.— 

Samto. 
BoiK* Kaaiouale 6 1(3 Banco di Napoli 6 1|3 

Banca Veneta Baiica di Otta. Ves, 

Telegrammi 
C o s t a n t i n o p o l i 30. fi affatto in-

BUSsisiente la notizia da Contnutioupoli 
pervenuta a Varna che la Porta rirer* 
rebbe piucchemni minacciata la Tripj-
litania dall'Italia, 

Invece in questi circoli ufficiali si aa-
sicura che il sultano 6coni nto dei C'il-
loqui fra Crispi e Bidinarck a Friedrich-
ambe, nei quali si è ritenuto oome 
base agli accordi futuri la integrità del­
l'impero ottomano. 

P a r i g i 30. I giornali ccnstutai'o 
ohe SI è fatta la calma sulla questione 
dell'inchiesta. 

Il Temps aoonza che i negoziati fu­
rono impegnati tra la Francia eia Gre­
cia per il trattalo di commeroio. 

UILiUIO, 38 
Rendita Ital, 99,40 06. Herld 

I —. a Camb Londra 36.37 i36 —.— 
Frjtnda da 100.70 86 I Berlino da 134.37 —16 

I —I— — Pani da 30 iiancU. 
I Fiae!£fZ£, 38 

Band. 90.40 1(3 — Undra 36.38 i— Francia 
. 100.78 I Uerid, 80O.— i - Mob, 1031.60 
I QBNOVA, 38 
' Bandita italiana 99.40 — Banca 

Maiionaie 3170..— Oedito mohlllara 1032.— 
I Ueiid. eoo.— Mediterranee 633.60 
j ROMA, 38 

Bandita italiana 99.76 — Banca Gen. 707.60 
i PAKiai, 24 
i Itendita S O'o 84.77- Bandita 4 li3 109.13— 

ttcndit* italiana 98.80 Londra 36.83 | 
Ingleie 103 1[18 Italia 1(3 Rand. 'Torca 14.18 

BERLINO, 33 
Mobiliare -138.60 Anitriacha 384.—Lombarde 

188. Italiano 98.-
i VVSStlA 38 

MoliUia» 381.60 Ijoabaiile 86.— Fenovie 
Anstr. d33.80 Banca Naalonale 886.— Napo­
leoni d'oro 0.91 lj3 Cambio Fntll. 49.40 Cam­
bio Ixiudn I96.1S Aottriaoa 83.46 Zecobini 
ImperiaU 6 93 

LOSDBA 37 
Italiano 97 !|2 [ngleie 108 lite Spaglinolo 

- Tnrco 

Bs tras lon l d e l n e g t a l io t to . 

avvenute il 29 ottobre 1887. 

Venezia 85 33 63 68 ',2 

f 

Bari 41 1 89 81 47 
Firenze 8 '22 49 89 55 
Milano '29 27 69 au 55 
Napoli 90 42 64 45 83 
Paliirrao32 67 56 la 4 
Rotti'1 57 44 3 48 82 

DISPACCI PARTICOLARI 

FAKIGI a» 
Chiniun della sera IL 98.7i 

MILANO 39 
Rendita ital. 99.43 ler. 99,37 
{Napoleoni d'oro 30.10 
Marcili 124.86 t l'ano. 

VIEKNA 29 
Rendila anatriaca (carta) 81.36 

)d. aiutr. (arg. 33.40 
id. anitr. (ori) 111.80 

Londra 36.40 — Kap. 9.88 (-• 

Torino 59 27. 48 67 7 

! Proprietà della tipogrnfìa M.BaRDDSCO 
BujATTi ALESSANDRO, gerenti respans. 

( Vidi iieivM il) quarta pagina). 

Stimatiss. Sig. QalIciaMl, 
Farunciita a Milano, 

Pieve di Tteo, H mar*o 1884, 
Ho ritardato a darle notiiie della mia ma-

attia par aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, esscudo cessato ogni Me-
u o r r a s l a da oltre quindici giorni, 

11 Volar elogiare i magici cuetti delle pil­
lole prof, FartH e ilell'Opiato balsamico 
Cinssriii, è lo stesso come protendere ag­
giungere luce al iole e acqna al mare. 

Basti il dire che mediante lii prescritta 
cura, qualunque accanita h lenarrngl i i 
deva scomparire, che, in una (farcia, «onoil 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segreta icl£roe. 
Accetti dunque le espressioni pii'i sincere 

della mìa gratitudine anche in rapporta al­
l'inappuatabilìtà nell'oseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10 80 per altri due 
vasi Ctnerln e duo scatole Partn elio 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onoro ili 
dichiararmi della S. V. IH. 

Obbligati». L, lì. 
Scrivere franco alla farmacia Goiteatii. 

OEOLOGEPwlA 
G. Ferrucci 

Aemcntoir marca iS te l In in uro, ar­
gento 0 nihel. 

Orefioerio d'ogni genere, 
Deoorasioni — Ord ni equontri. 
Nuovo Carillon Symphonio con cam­

biamento tli ptizji muiicaii a volontà; 
Organi Ariston per Ghiohe e altri si­
mili istriimeuti. 

VELOdlPEDK INGLESE 
DA VENDERE 

Trovasi vendibile un v e l o c i p e d e 
di siourezzt Kangarvo togiese della fab-
br ca Hillman Herbert a Cooper di Co­
ventry nuovo con moltiplicazione e di 
maggior velticit&dei veloaipedi alti, della 
misura di 38 pollici inglesi. liiljasso dì 
li, 100 sul prezzo di costo, e fattura 
originala. 

Per ioformaz oni rivolgerai all' Am­
ministrazione del nostro giornale. 

Oeiuento rapida presa 
della 

So)Ì6t& ìtalìaDi dei Oementi e Calci 
DI BERGAMO 

a L, 3,60 il qu'ntal^, presau 

0,mo MOZZATI, iMAGI.SrRIS & C. 

C d l n e , LSiiEiurbìo Aguikja 

Per fflì scolari 
Presso la Cartolci'iu di 

^ttitoiilo Frnucescatto sita 
in Udine, via Ca-vour, trovansi 
in vendila i libri scoinistici 
tanto pei- le ÌÌÌI'IIOIC e(enicn> 
tari, che gSunasinll e tec-
niclic a pre'//£i modicis­
simi. 

MBaOSZO »' OTTICA 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu AtsKOArovaootao 

UDINE. 
Completo assurtimeuto di occhiali, 

stringinaai, oggetti ottici ed ineronti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri reliUoitti e ad UBO medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elei-
tircho, pjlt' ili più siatemi ; ontnpanelli 
elettrici, lasii, tìlii e tuitn l'occorrente 
per souerio eiotriohe, assumendo anche 
la collocazione ìb opent. 

PEI B&GHICDLTORI 

Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

SooieM fn(ernatJona(e serloala 

li sottcfirmatc, noli' interesse dei Bachi­
cultori, si pregia recare a cooosceota dal 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
ncnricato dello smercio di S e m n l iucl i t 
• b o s s o l o fflBlla, confezionato sui Monti 
Manres ( Var-Francio ) a sistema collnlare 
Pasteur selezione fisiologico e microscopico 
a doppio controllo, oporationc eflattuata dai 
i:elcbri profissori adijetii ai rinomati stabi­
limenti in La nardo Prtynet, 

Il prczio del .ismo.immime da flacìiìessa 
ed atrofia, sì vende a lire l i all'oncia, di 
grammi 30, se pagiibile nlln consegna, op­
pure a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo 
si code pure al prodotto del 18 per cento a 
ctii ne fari richiesta. 

Oltre ogni diro spleudldi furono i risul­
tali elio questo .Sriii« ottenne in tutto lo 
regioni ove fu coiiivuto, — ed A per ciò 
non mai abbaslama-fiiccoraandabìlo n (uUI 
I eoKlTaHorl tiel Cr la l l , i quali on-
cho nella testé trascorsa campagna ilei 1887 
ebiiero ad e.sperimcntarna nei modo il più 
convincente la eccellente qualità che ne lo 
'iistin îio e a provarne ì vantaggi rilovan-
tlssiim da esso ottenuti. 

Le domanda di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
l'roviacio Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri pjti importanti. 

S. Qnirinp'di Pordenone, agosto 1887. 
'••" ANTONIO GRANblS. 

Agenti rappresentanti per la Proui'wcio 
Pel mandamento di Gomena sig. T'rance-

sco Cum di Ospedaictto. 
Pt̂ l iiiiindamcnto di Cividiilo sig Antonio 

lesina. 
Pei Comuni di Paedis e Attimis signor 

Paidutli Giuseppe. 
Pel mandamento di San Vito al T.-iglia-

msnto sig. Coccolo Carlo. 
Pel inandaincnto di Spilimbergo sig. A-

lessaudro Giacomelli fu Tomaso. 
l'ai inaiidsmonto di Codroipo sig. Zanini 

Oiovantit di l-laibano. 
Pel mandamento di San Daniele sig. f'ic-

coti Antonio di Coscano. 
Poi mandamento di Udine, sig. Giuseppe 

Lendaro di l'oletto-Umbcrto. 
Pel mandamento dì Haniago, sig. Dome­

nico doU. Ceniamo fu Giovanni. 
N. B. Si ricercano incaricati pel manda­

mento dì Latìsana, inutile presentarsi senza 
buone referenze, Le domande saranno iniii-
rizzate a S. Quirino alfa rapprcsentann go-
uorale. 

D'affittare 
varie etauze a piano terra per uso 
di scrittorio ed anche di magazzino, 
situato in via dell» Prefetfur», piaz­
zetta Vulei.tinis, 

Pelle trattative rivolgerai all'ufflcio 
del JViuli. 

PRE.SSO 

l'impresa delle Pompe Fauebri 
trovasi un ricco assortimento 
di corolle morlunric, ist,n<» 
lue, croci dorato o rasinli 
por deporrò nei Cimiteri, a 
prezzi convenientissimi, 

Rivolge-̂ -si itila Ditta EMA­
NUELE IIOCKE, Mei'catovec-
chio. 

A. V. RADDO 
fuori porta Villtlta - 6aaa Mangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di IfXniai^n 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spugna 
MiftlnKa — ltl«dera - Xeres 

•••rto — AMvaute ecc. 
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Le inseràoni dall'Estero per M Friuli si rieeTono esclusivamemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Koma, e pèf l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

1 

! 

Udine* Presso la PàfÉSacii DOMENICI »E CANDIDO 

IJèipositlitì tfiiitì^" 

troTtìsi un grande deposito 
dell'Acqua géiulita^maf'a purgativi di Buda 

DB CiOdldu Domeuloo. 

Frauoesiio Cpnislli, 

Fraiiòèscp; Mii<l»ini. 

Atìgelo Fitbris, 

Bosero ÀQgnstp. 

Oiokeppa OifóUai. 

adda 

A U8l4 1878 

ANÀLtàl CHIMICA. 

fatta d» me pèfSónàlmènte UK sor-
gonte deirooqjii àmsifa « Victoria ». 
\\ peso «mcifico imtórtii per 17.0 R. 

• 1.0ÌBZ, 
In un litro d'acqua sono contenuti 

Solfato di magnesia . . , gr» 32.3800 
. » 20.9540 
. » 0.8105 
. > 1.8020 

Cloruro di sodio . . . , , » 8.2431 
Cdftonato di.sodio . . . , * 0.4980 
Tsrra alliimiha . . . . . . > 0.Ù229 
Acido silicico . . . ; . . , > 0.0444 

Somma B8.O540 
Acido carbonico in parto libero ed in 

parte combinato 0.8889. 
Prof. M. BALLO |himico della città P ropr i e t a r io Ign U n g a r Budapes t Béla u t c a 1. 

potassa. 
•ijfllce • . 

Ohe l'aoqtta amara della sorgente 
«VIOTORIA» 8i8 la più ricca di 
aoitaosà mlueriill, lo si deduce dalle 
qui riitesoute atialiii:. 

Attestati diinaedioi' 

In mille grammi 

SORGENTI 1*1 SS ^' 

Ili 
Violoria di Buda.. 
Ràk6ojy , t. . , . . 
Franz Josef. , ... . 
Ilutiyadi Jàuos. . . 
M a i l o D l i , , . , . . . 

68.0S 
S3.53 
52.29 
41,73 
87,BB 

32.38 
28.06 
24.78 
18.14 
16,68 

Najptlii d,«tt.|}>rdf,!Oomm,. Ma­
riano Semiiólà. GmOVa: dott.:pro(. 
0 ir, B, Maragllaiio, dott. A. i-
F8rra,ri. Ulttnchetter: prof, dottor 
H. E. RoBOOtì .J/odewa ! dott. prof. 
Frano.,Generali, dott. prof, Ài Si> 
Viiri • Verona: dottor A. Oasijlle,; 
dnt(. 0 . oav. VideiBari. d(jf5, F. 
Broui. • ¥mezia: dotti L, Negìru 
Tr^ìeste: dott. MauuBsr- Torino': 
dott. OdV. Albartoli. dott. 0.,V'. 
Oautou. dott. prof, oav, Ttboaè. 
dott. prof, tìergosio Libero., dott. 
prof. Oomòm. S. Laura, dott.oav. 
0, Gibello, eoo. eoo. 

I 
Deposìfi Tengano stabiliti, do|e «e no richiamano. Dirottoro per l'Italia Oneto oav. Davide, Geoota. 

UNICA l'UDBLlCA?10M': COVDIUVATA DAL U. GOVIiRNO 

mfhm IilDIGi'l'ORI èììlIRilUliE, UDIÌSTRIÌIÌE, iBlNISTRATifO 
e dèlia Magistratura 

PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO 

alC/Jfposisione Initrnaiinnak di tiucrpool e Nazionale di Bumos-Ayns 

È un'op'.'-a ftssolutamppta indispensabile o tutte le persone d'aiVarì, e ben eb­
bero il pepimHaer̂ sene i priucipnii.prod'ittori e neffnzfant' in Itftlia ed all'Estero, 
i quali, mediante if, esatte iiidifi''zi'ni dell'Annuario, fiot'.rono senza; ricorrere a 
intermediari metter.fi in ruhn'iìne fra loro e eoncluilere importanti alTari con reci­
proco vantaggio. i,, , 

L',4M*a«rtr»,» rimpiaiz^ il mediatore perchè mett" in rapporti diretti il fabbricante 
col consumatore, u ^ , ' ' 

L'ifliaiiinrlo tien luosto nell'interprete perchè esien l̂o munito dì indice stampato 
noli" liuu;ue pili conosciate, il f-restiero può, consultandolo, viileri /«cilmente di tolte le 
dettHgl at^ ed esatt' informazioni che nello steijio î corit«ne;ono. ;̂  

L 'Atini iurlo indica, distinifunmloli con saBiii particolari i principali, o pili accredi­
tati Fabbricanti ,! Nogozi-inti all'iiii^ross'i e al dettaglio di qualsiasi articolo, non che gii 
U6iels. Restaurun's, ralT , Birrarie, Bottiglierie o Riveniiite|,ili, §ale e Tabacchi, la m ggior 
parte dei quel pos odono una Copia deirAiiiiuario e permettonn di consultarlo senza spesa. 
1 L',^Hnntti-'o inserisc» «rataitaipente. sótlft h' rispettive rubriche, il nome dî  toltele 
lAmm'nistrnzioni Pubbliche e .Private e loro dipendenti, noa che dì tutti «li istituti di_ cre­

dito e Bnn'lie, Baiichien, Commercianti, Industriali, Professionisti, Impiegati Pubblici e 
P:J^i',V,,ec,c, 1-̂ 90. ,.[. . 

V Ammii i i lo t'or il 1888, ora in corso di compilH îOiie, consterà ,di un grosso volume (oltre 
3'200 pagine) stimpato sp carti di ius.so e legato con ergame cope tina, ip tela e oro." 

L 'Annnnr Io p e r II 1888 e o n t c r r n p i ù di Dii H I K o n o e € I n q n e o c n < o i » I I a 
lndir, | ,za(. ,, ,,;.,., : ,..,; . .,,,., ,i,, ,,. 

V e r r à pul tbl 'oàCa e m e s « a i n v e n d i t i ! n e l p r i m i d i Cìcnnal» 1888 al prezzo 
di L. «0 franco in.tntlo il-Reiiio. • '• 

l.a prima edizione .sarii di .lO-OOO copie delle quali non ne, restano più disponibili che tremilo 
circa, essendo le rimanenti gi, vendute per contratti .stipulati, nello scorso ,e .porrepte anno. . _ 

Qliedi din intemlossero faro acquisto di una 0 pili'coglie devono farne'sóileoita richièsta ai Fratelli 
CASARETTO di Francesco, Via di r lo . Felice Ip Genoua, Concessionari esclusivi per le Inseriioni e 

, Vendita dell' A n n u a r i » Gouc rwie d' H a l l » od ui loro Agenti nello: altre .iirincipali città del 
Regno. 

Si avverte intnpto che restando disponibile poco spizìo per. lo inserzioni nel t»8to, le domande a ciò relative ver­
ranno ricevute solamepfci AiU) ,'d 25 >,ottobre. corrente, .meotr.» si continuor.'i a ricevere sino al 30 novembre quello 
relative ad insefzion net Catalogo llliistrato Coloro che intendessero valersi di questo potente mezzo di pubblicità, 
devono prontamente domandare la sohoda-iariìfa che contiene tutte le necessarie informaiioni. 

~{I,,pagamenti non si devono fare che dopo la pubblicazione dell'KnwiWio)— 
Trovaiisl in, vendita presso i principali librai la ultime copio della seconda edizione del l 'Annnnrlo *Jone r» le 

l iU t t à i ln ' iSSf . , 

Volume di oltre 3900 pàgine prexKO L<. SO* 

VESA TELA ALL'ARNICA 
OALLEANI i»8 

MILANO — farniflcio ;v. '^4, Ouam OalUani — MILANO 

ciin Labiiratiiriii Chimico in VmiA SS. Pietro e lino, n, %. 
Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

sene di anni di prova iivondono ottenuto un pieno successo, non che le. lodi 
più sincere ovunque e .statò adoperato, ed una diBuS'iSHina venditii io Eu­
ropa ed io America. , 

Esso non devo esser confuso con altre specialità che portano lo s t e s s o 
««ni<*. che sono I n c r i l r a e l e spesso dannose. Il nostro preparato è nn 
Olfioslearato disteso su tela ohe contiene i principii dell'arniott m o n -
tmitt, pianta nativa dallo alpi ponosciuta (ino d.alla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere là nòstri téla nella quale 
lipn siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci: siamo felicemente riu­
sciti ' mediante un |ir«è«!»i«o spc&inlé od un a p p a r a t o d i n o s t r a 
«NoliKNly,* l i i v e n x l o n c e p r o p r i e t à . 

La no- a tela viaiie talvolta fa lsUlenta ed imitata golBimonlo coi 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere ritiutatajrichìedendo quella ohe porta le nostre vero marche di 
abbrica, ovvero quella inviata ; dirottamente dalla nòstra Farmiioia. 

Innumerevoli sono la. guarìgioiii ottenute ih liiolte malattie come lo ai-
tiistanp I n u m e r o s i e c r t t f l o à t i ' e h e p o s s e d i a m o . Ili tutti {dolori 
in generale ed ìn'particolaro nelle lombusic ln l^ nei r e ó m à t l s i i g l d 'a­
leni p a r t e noi corpo la ( t un r l i r l auè é p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da e o l l e a n e f r i t l e a , nelle m a l a t t i e di n t e v a , nelle 
l e u e o r r e e , n e l l ' a b b a s s a m e n t o d ' u t e r o , ecc. Servea lenire, i 
d o l o r i d a a r t r i t i d e o r o n l e a , da gotta :,risolve la. callosità, gli 
indurimenti d.a cicatrici ed ha inoltre molte altre dtlli applicazioni perma-
attio chirurgiche. . ..-

Costo t , i p . à a ol meiro, l. S . f tO al mezzo metro, 
l . i.ìlO la scheda, franca a doiiiiiciUo. 

Rivenditori : In iDdine, Fabris Angòlói F. CoròéHij L. Biasioli, ftraial 
eia alla Sirena e Filippuzzi-Giroiami; Bor i i l a ' , Farmacia C, Zanetti, Par-
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C.Zanetti, G: Seravallo, Z a r a . 
Farmacia N. Androvio; T r e n t o , Gittpponi-Carlo, Frizzi ,C.,S8ntohii 
Venek l a , Bòtner,' è i r a» . Grablovitz; IClume, G: Prodram, Ja-
ckel F. ; M i l a n o , Stabilimento iOi./ìErba, via Marsala a, 3, e sa» 
Sjiocursale, GaHffia-, [Vittorio Emanuele n. 78, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Saia 16; n o m a , via Pietra, 96, e in tutte la principali Farnja-

dftl Wairrin \ 

TIPOGRAFIA OBUUO E L U fEBROVU 

U D I N E 
Béposito stampati per le Amministra­

zioni eòmunàli, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amrainistraaioni pubbliche e private. 

Kàeéù^iórié acouràtà è |||roiita di tutte 
le ordinaKlonl 

Prezzi convemsEtlssiml 

FàYté&za 
DA ODINE'^ 

ore 1,43 sai. 
, e.lO imt. 
, 10,29 ani. 
„ 13,50 pom 
fl ^ ' 11 a 
. 8.80 , 

n n ODINE 
ore 6.50 ant 

> 7.44 ant. 
n lO.BOant. 
» 4.20 p. 

JllBtO 
omnibus 
diretto 

omuibua 
omnibus 
diretto 

DA tn>INK 
ore 3.60 ant. 
, 7,64 ant. 
, " > - , 
, 8.B0p. 
, 6.86 p. 

ou^b. 
diletto 
ou^b. 
OBinib. 

«i«t» 
oanib. 
miŝ o 
oanib. 

À r i W 
A VSKBZU 

ore 7.16 ant, 
0.87 ant. 
1.40 p. 
B.16 p. 
9.66 p. 

11.86 p. 
A roKTSBBA 
ore ^̂ 45 ant, 

„ 9.44 ant. 
, 1,84 p. 
, 7.26 p-t 

A TBIKSTB 
oro 7.87 ant, 
, U.2I ani. 
» ",10 p. 
, 7 80 (1. 
. 9.62 p. 

PaTtesze 
ÒA VaNBZU 
ore 4.8Saut. 

, 6.85 ani. 
. 11.06 ant. 
, 8.15 p, 
. 8.46 . 

DA roNTKBBA 
ore 6,80 ant. 

. a-WPf 
, 6.-^ p. 
, 6,86 p. 

DA TllIKSTS 
oro 7,20 ant, 

, 9.10 ani. 

, 4,60 p. 
n 9 , - P, 

tiretto 
omaibas 
omnibus 
dirotto 
oauubns 
Sisto 

onnib, 
.iH^b, 
Oiàiiìb. 
dirotto 

A tlDlH» 
ora 7,86 ant. 

„ 9,64 ant, 
„ 8.88 p. 
„ 6.19 p. 
, 8,06 p. 
, 8.80 ant 
A ODIIfB • 

ora 9.10 ant 
4.66 p. 
7.86 p. 
8.20 p. 

oranib, 
onoib 
misto 

oianibuB 
misto 

A UDIMS 
oro 10,— ani. 

12,80 p. 
4.37 p. 
8.08 p., 
1,11 ant 

DA CDINII 
oro 7.47ant, 
. 10,20 , 
, 12.66 p, 
, 8,— p, 
, 6,40 p. 
, 830 p. 

A qiTIDAUt DA ClVlOALB 

misto Ore 8.18 ant. oro 6.80 aut. misto 
, 1 0 . 6 3 . , 9.16 , , , 1.27p. , 12,05 p. •'jj . 

, 8,82 p. ; 2 . -P . 
^ . 7,13 p. , 5.66 p. 
» , 9,03 p. ; 7,46 p. 1 

tlDINK 
oro 7,02 ast. 

9.47 i, 
12.87 p, 
3,83 p. 
6,27 p, 
8,17 p. 

MARCO BARDBSCO 
U D I N E 

t^ Opere di propria edizione: W 

\ . VISMARA ; M o r a l e S o e l a l è , an vòlnnio io 8", prezzo, L. i . t t O ^ 

tPAKl i P r l n e l p l t e o r l o o - s p e r l m e n t a l l d i F l t o - p a r à a i s l ^ 
t o l o g l a , un volume in 8" grande di 100 pagine, illustrato con©) 

§ 1 2 figure litografiche e 4 tavole colorate, !.. ».(>«. ,,@) 
VITALE : B n ' o e e l i l a t a I n t o r n o a n o i seguito alla Siorw diW 

@ «« Zoi/'a«eWo, un vqliime, di pagine 376, li. » .»S. @ 

t^D'AGOSTINI. (1797-1870) H l e o r d l m i l i t a r i d e l F r i n i i , ® 
duo volumi in ottavo, di pagina 428-584, con 19 tavolo t o - ^ 
pografiche in litografia, L; S.OO. @) 

^ZORUTTl; P o e s i e e d i t e od I n e d i t e pubblicate sotto gli a u © 
•^ spici dell'Aècadéinià di Udine; due volami in ottavo di pagino@| 

XXXV-484-656, con prefazione e biografia, nonché il ritrBt|;p@ 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, l i . «.OS ^ 

|REBIIFF0: T a v o l e d e g l i e l e m e n t i o l r e o l a r l , prosa l « r © 
unità la corda (lOb tabelle L; 3.50, ® 

/kEOHEk : S t u d i d i {lindo, L. 8. ^ 

tDE G^^PERI : Noa l^n l d i O e o c r a B a d e l l a P r e v l n e l a ; ^ 
, d i Dtl lne, L. Ó.40, W 

Udine, 1887 — Tip. Uareo Bardasse 

http://metter.fi

